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Dove ci siamo persi, dove e quando abbiamo cominciato a pensare che Dio ci vuole seri e compassati, 
meglio ancora, un po’ tristi e doloranti; quando ci siamo convinti che l’allegria non fa parte di questo 
mondo, ma è riservata all’aldilà; e se capita di essere allegri allora meglio sentirsi un po’ in colpa, perché 
non si addice ad un credente tutto compunto e mesto, intento solo ad abbracciare la sua croce con stoica 
rassegnazione. Meno male che c’è scritto nero su bianco oggi nel Vangelo che all’inizio c’è la gioia e che, 
come primo segno, Gesù ha scelto la festa, il vino con cui brindare, l’allegria intatta e non sciupata da ciò 
che manca. Sarebbe bello svegliarci ogni mattino con una voce che ci sussurra «non hai più vino»: 
sentircelo ripetere ci aiuterebbe a comprendere che forse abbiamo perso la gioia, la freschezza dello 
sguardo leggero sulle cose, che ci manca l’emozione del vibrare con la vita. È vero, abbiamo finito il vino 
della festa, quel pizzico di follia, quella danza che nasce spontanea quando senti che è l’amore che ti 
muove e ti conduce. Un amore senza un perché. E Gesù oggi ci mette la sua firma, autentica il fatto che 
la vita, quando c’è l’amore, è festa: non a caso lo hanno chiamato «il rabbi che amava i banchetti», il 
mangione e beone che non si perdeva una cena. Ce lo ha fatto capire fin dal principio del suo 
insegnamento: invece di scrivere un trattato di teologia sul mistero del Padre ci ha mostrato come pensa 
Dio, quali sono i suoi gesti e i suoi segni; Lui che «manifesta la sua gloria» riempiendo un vuoto 
di contentezza, che afferma la sua potenza tramutando l’insapore, lo scialbo, nel colore vivido e gustoso 
del vino e nella sua ebbrezza. È un po’ come se Gesù si fosse detto, così, tra sé e sé: «Facciamo una 
cosa bella fin dal principio e vediamo se capiscono. Facciamogli vedere che senza la passione del cuore 
e dei sensi tutto diventa triste e spento, e che Dio non è il motore immobile che si sono raffigurato, ma è 
l’artista del gusto della vita, il creatore della gioia, Colui che ama sempre e sempre senza un perché». 
L’opposto dell’amore non è l’odio, ma la freddezza, un cuore indifferente e gelido, distaccato dalla vita e 
dalla sua energia: Dante infatti rappresenta il cerchio più profondo dell’inferno come un cerchio di 
ghiaccio. Oggi Gesù viene a sciogliere il freddo, a mettere nelle nostre vene la felicità di Dio, a invitarci a 
fare festa col Creatore che danza e si esalta di gioia, quella gioia che nasce da una amore esagerato. 
 

Luigi Verdi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 19 gennaio 2025  – II domenica T.O. 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 

 

A volte basta uno sguardo, o il modo di guardare gli 
avvenimenti, perché tutto dentro e attorno a noi cambi 
prospettiva. Incontrare qualcuno che sappia cogliere 
anche il “non detto” o vedere oltre “l’immediato” apre 
nuovi orizzonti e spalanca il cuore. Chiamati ad uscire da 
noi stessi e dalle nostre chiusure per contribuire alla 
speranza e pienezza di vita di ogni persona. Ad operare 
per imparare sempre più a condividere ciò che si è e si 
ha, e a non dividere ulteriormente ciò che già fatica a 
stare insieme. A compiere “segni” che generino gioia e 
facciano la differenza, perché pieni di amore, premura, 
cura. A ciascuno di noi è dato qualcosa di unico e 
speciale da mettere a servizio del bene comune, attenti a 
non dimenticare nessuno. 

 Parrocchia San Cassiano - ALBA 



  

AVVISI PER LA COMUNITÀ 
 Giovedì 23 gennaio ore 20.30, Assemblea diocesana 

ad Altavilla: L’Instrumentum Laboris e la Fase 
Conclusiva del Cammino Sinodale in Italia; 

 Domenica 26 gennaio: Giornata della Parola. Ore 
14.45 ad Altavilla. La Speranza di S. Paolo di Romano 
Penna, a cura di Battista Galvagno. 

 
 In occasione del Giubileo 2025 Pellegrini di Speranza, 

dal 23 al 25 giugno 2025, la Diocesi di Alba propone il 
pellegrinaggio diocesano a Roma. Iscrizione in 
segreteria entro marzo. Quota complessiva € 480; 

 GIUBILEO DEGLI ADOLESCENTI  
25-27 aprile 2025 per ragazzi di 2ª e 3ª media e 1ª, 2ª 
e 3ª superiore (12-17 anni). Il costo sarà di € 165,00. 
Le iscrizioni chiuderanno il 1º dicembre; 

 GIUBILEO PER LE FAMIGLIE 
30 maggio-2 giugno 2025. Prezzi per persona 
pensione completa e viaggio in pullman: Adulti 270 €; 
Ragazzi 4-12 anni 180 €; 0-3 anni gratis; secondo figlio 
90 €, dal terzo figlio gratis. Per esigenze organizzative 
non sono disponibili camere singole. Iscrizioni entro il 
2/02/25 a questo link compilando il form: 
https://forms.gle/4mCsiSzNaCZy8ne78 
Federica 340-3000514 e Andrea 346-8153076 
Manuela 328-0268138 e Giorgio 339-6096972; 

 

 CORSO BIBLICO DIOCESANO 

  

… In Parrocchia … 

  
 Domenica 19 gennaio incontro genitori e 

bambini primo anno della comunione. 
 Alle ore 21.00 prove di canto; 

 

 Domenica 26 gennaio alle 15.30 gruppo 
anziani; 
 

 Lunedì pastorali sul vangelo secondo Matteo 
(3° anno), alle ore 21.00 in piattaforma. Per 
collegarsi è necessario digitare: 
https://bit.ly/3BrbqDr Sul sito parrocchiale è 
attivo il link diretto;  
13 Gennaio, 27 Gennaio;  
3 Febbraio, 17 Febbraio;  
3 Marzo, 17 Marzo, 31 Marzo;  
14 Aprile, (28) Aprile; 
 

 Offerte parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano 
- sul conto corrente della Banca d’Alba n. 

IT74H0853022503000000055943; 
– attraverso l’app Satispay; 

 
 
 

… In Diocesi e dintorni… 
 Lunedì di San Paolo (ore 18.00): 

- 3 febbraio: Gesù e la sua apertura verso persone e 
culture esterne al giudaismo (don Pino Pulcinelli). Sala 
Alberione; 

- 3 marzo: Sinodalità e inculturazione (mons. Roberto 
Repole). Sala Bussi, Seminario Vescovile; 

Per battezzare il proprio figlio/a è necessario seguire un 
breve cammino formativo di tre incontri che si svolge due 
volte l’anno: marzo e settembre. Contattare per tempo il 
parroco per poter definire la data. 

La Parola di Dio ci accompagna nel nostro 
quotidiano impegno di testimoniarla. 


